
Carissimi Fratelli e Sorelle,
continuiamo la seconda riflessione sulla morte, dai pensieri di papa Benedetto
XVI:
“Ancora, abbiamo timore davanti alla morte perché, quando ci troviamo verso la
fine dell’esistenza, c’è la percezione che vi sia un giudizio sulle nostre azioni, su
come abbiamo condotto la nostra vita, soprattutto su quei punti d’ombra che, con
abilità, sappiamo spesso rimuovere o tentiamo di rimuovere dalla nostra
coscienza. Direi che proprio la questione del giudizio è spesso sottesa alla cura
dell’uomo di tutti i tempi per i defunti, all’attenzione verso le persone che sono
state significative per lui e che non gli sono più accanto nel cammino della vita
terrena. In un certo senso i gesti di affetto, di amore che circondano il defunto,
sono un modo per proteggerlo nella convinzione che essi non rimangano senza
effetto sul giudizio. Questo lo possiamo cogliere nella maggior parte delle culture
che caratterizzano la storia dell’uomo.

 Oggi il mondo è diventato, almeno apparentemente, molto più razionale, o
meglio, si è diffusa la tendenza a pensare che ogni realtà debba essere affrontata
con i criteri della scienza sperimentale, e che anche alla grande questione della
morte si debba rispondere non tanto con la fede, ma partendo da conoscenze
sperimentabili, empiriche. Non ci si rende sufficientemente conto, però, che
proprio in questo modo si è finiti per cadere in forme di spiritismo, nel tentativo di
avere un qualche contatto con il mondo al di là della morte, quasi immaginando
che vi sia una realtà che, alla fine, è sarebbe una copia di quella presente.

 Cari amici, la solennità di tutti i Santi e la Commemorazione di tutti i fedeli
defunti ci dicono che solamente chi può riconoscere una grande speranza nella
morte, può an che vivere una vita a partire dalla speranza. Se noi riduciamo l’uomo
esclusivamente alla sua dimensione orizzontale, a ciò che si può percepire
empiricamente, la stessa vita perde il suo senso profondo. L’uomo ha bisogno di
eternità ed ogni altra speranza per lui è troppo breve, è troppo limitata. L’uomo è
spiegabile solamente se c’è un Amore che superi ogni isolamento, anche quello
della morte, in una totalità che trascenda anche lo spazio e il tempo. L’uomo è
spiegabile, trova il suo senso più profondo, solamente se c’è Dio. 
E noi sappiamo che Dio è uscito dalla sua lontananza e si è fatto vicino, è entrato
nella nostra vita e ci dice: «Io so no la risurrezione e la vita; chi crede in me anche
se muore vivrà; chiunque vive e crede in me non morirà in eterno» (Gv 11,25-26)”.

Chiediamo al Signore la grazia di poter accogliere la morte, sorella morte, come
passaggio alla Vita eterna: dove ogni lacrima sarà asciugata per sempre e ogni
dolore trasformato in amore.
Vi auguro una buona domenica, assicurandovi sempre la mia preghiera!
    
Vostro
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SAN PATRIZIO
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Domenica 17 Novembre 2024

XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO, ANNO B
INTENZIONI MESSE

DOMENICA 17 NOVEMBRE
Def. Maria Rocchetta
Def. Carmelo Letizia

Def. Federico e Beatrice D’Aurizio
Def. Gaetano e Maria Letizia

Def. Rosetta Occhiuto
Def. Giuseppe Collica

Def. Giuseppe Ricciardi  

AVVISI
Domenica 17

Ore 18.00 
Incontro Giovani italiani

Lunedi 18
 Ore 10.00

Gruppo Shalom
Ore 13.30 

Funerale per Sebastiano Caniglia
Ore 18.30 

Gruppo di preghiera Cenacolo

Domenica 24 Novembre
Messa di ringraziamento 

per volontari e parrocchiani

Domenica 24 novembre, alle ore
10.00 si terrà una Messa di
ringraziamento per tutti i
volontari della parrocchia.
Questa celebrazione sarà una
combinazione della messa
italiana e di quella inglese, con
il coro italiano e inglese. 
Si prega di notare che per
questa domenica non ci
saranno le messe in italiano
delle 9.30 e in inglese delle
11.00 e 17.00. 
Dopo la Messa sarà offerto un
pranzo-barbecue. Si prega di
comunicare la propria adesione
all'ufficio parrocchiale.



LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura (Dn 12, 1-3)

Dal libro del profeta Daniele

In quel tempo, sorgerà Michele, il gran
principe, che vigila sui figli del tuo
popolo.
Sarà un tempo di angoscia, come non
c’era stata mai dal sorgere delle nazioni
fino a quel tempo; in quel tempo sarà
salvato il tuo popolo, chiunque si troverà
scritto nel libro.
Molti di quelli che dormono nella regione
della polvere si risveglieranno: gli uni
alla vita eterna e gli altri alla vergogna e
per l’infamia eterna.
I saggi risplenderanno come lo splendore
del firmamento; coloro che avranno
indotto molti alla giustizia
risplenderanno come le stelle per
sempre.

Lettore:  Parola di Dio.
Tutti:  Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsiale (Sal 15)

R. Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.

Il Signore è mia parte di eredità e mio
calice:
nelle tue mani è la mia vita.
Io pongo sempre davanti a me il Signore,
sta alla mia destra, non potrò vacillare.
R.

Per questo gioisce il mio cuore
ed esulta la mia anima;
anche il mio corpo riposa al sicuro,
perché non abbandonerai la mia vita
negli inferi,
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.
R.

Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena alla tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra.  R.

Seconda lettura (Eb 10, 11-14. 19)

Dalla lettera agli Ebrei

Ogni sacerdote si presenta giorno per
giorno a celebrare il culto e a offrire
molte volte gli stessi sacrifici, che non
possono mai eliminare i peccati.
Cristo, invece, avendo offerto un solo
sacrificio per i peccati, si è assiso per
sempre alla destra di Dio, aspettando
ormai che i suoi nemici vengano posti a
sgabello dei suoi piedi. Infatti, con
un’unica offerta egli ha reso perfetti per
sempre quelli che vengono santificati.
Ora, dove c’è il perdono di queste cose,
non c’è più offerta per il peccato.

Lettore: Parola di Dio
Tutti: Rendiamo grazie a Dio.



Canto al Vangelo (Lc 21,36)
Alleluia, alleluia.
Vegliate in ogni momento pregando,
perché abbiate la forza di comparire
davanti al Figlio dell’uomo.
Alleluia.

VANGELO (Mc 13, 24-32)

Dal Vangelo secondo Marco

In quel tempo, Gesù disse ai suoi
discepoli:
«In quei giorni, dopo quella tribolazione,
il sole si oscurerà,
la luna non darà più la sua luce,
le stelle cadranno dal cielo
e le potenze che sono nei cieli saranno
sconvolte.
Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire
sulle nubi con grande potenza e gloria.
Egli manderà gli angeli e radunerà i suoi
eletti dai quattro venti, dall’estremità
della terra fino all’estremità del cielo.
Dalla pianta di fico imparate la parabola:
quando ormai il suo ramo diventa tenero
e spuntano le foglie, sapete che l’estate è
vicina. Così anche voi: quando vedrete
accadere queste cose, sappiate che egli è
vicino, è alle porte.
In verità io vi dico: non passerà questa
generazione prima che tutto questo
avvenga. Il cielo e la terra passeranno,
ma le mie parole non passeranno.
Quanto però a quel giorno o a quell’ora,
nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo né il
Figlio, eccetto il Padre».

Sacredote: Parole del Signore.
Tutti: Lode a te, O Christo.

Preghiera dei fedeli

Sacredote: Fratelli e sorelle, Gesù ci ricorda
ancora una volta che la vera vita è rivolta
verso Dio. Rivolgiamoci a lui con fiducia, per
ottenere forza e sostegno per il nostro
cammino terreno.
Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o
Signore.

1. Per i sacerdoti, le suore, i laici, perché
ognuno, secondo il proprio carisma, sia
costruttore del regno di Dio nella vita di ogni
giorno, preghiamo.

2. Per i capi dei popoli, perché riconoscano la
fragilità del loro potere, e usino la loro
autorità per realizzare la giustizia, cercando
di aiutare concretamente i deboli e i disagiati,
preghiamo.

3. Per coloro che sono nell'angoscia o in
ristrettezze economiche: trovino nei cristiani
conforto e sostegno per risolvere le proprie
necessità, preghiamo.

4. Per la nostra assemblea cristiana, perché
rinnovi attorno al banchetto eucaristico la
speranza che la anima e sia capace di
annunciarla al mondo, preghiamo.

Sacredote: Signore, noi non sappiamo né il
giorno né l'ora del tuo ritorno. Mantienici
vigilanti nella carità e nella speranza, e
preparaci ad accogliere te, che vivi e regni nei
secoli dei secoli.
Tutti:  Amen.



Orari apertura della chiesa  Lunedi-Sabato:  ore 10.00-13.00   (10.00-15.00 con la presenza dei custodi volontari)
Orari sante Messe                    Lunedi-Sabato:  ore 11.00  Adorazione eucaristica, 
                                                                                    ore 12.00  Messa in inglese
                                                      Domenica:           ore 9.30    Messa in italiano
Confessioni                               Domenica:           ore 9.10-9.30 
Battesimi in italiano               Terza domenica del mese
Ufficio parrochiale                  Martedi-Venerdi 9.00-15.00 Angie Emanuele (Parish Manager)
                                                      Tel. (08) 93352268 - parishmanager@fremantlestpatricks.org.au
Protezione dei minori e delle persone vulnerabili Lynn Tomlinson 0424243224
P. Giancarlo Iollo, OMI            giancarloiollo@gmail.com   www.giollomi.org

CANTI
CANTO DI INIZIO - No. 1 – SANTA CHIESA
DI DIO

Santa Chiesa di Dio che cammini nel
tempo, il Signore ti guida, 
Egli è sempre con te.

Rit.    Cristo vive nel cielo nella gloria
dei santi; Cristo vive nell’uomo e
cammina con noi per le strade del
mondo verso l’eternità

Salga in cielo la lode al Signore del
mondo; scenda in terra l’amore, regni la
carità. Rit.

CANTO DI OFFERTORIO - No. 48 –
SIGNORE DI SPIGHE INDORI

Signore di spighe indori i nostri terreni
ubertosi, mentre le vigne decori di
grappoli gustosi.

Rit.    Salga da questo altare l’offerta a
te gradita: dona il Pane di vita e il
Sangue salutare.

Nel nome di Cristo uniti, il calice e il pane
t’offriamo: per i tuoi doni largiti, Te,
Padre, ringraziamo. Rit.

Noi siamo il divin frumento e i tralci
dell’unica vite: dal tuo celeste alimento
son l’anime nutrite.Rit.

CANTO DI COMUNIONE - No. 235 –
PERCHÉ TU SEI CON ME
Rit.  Solo tu sei il mio pastore, niente
mai mi mancherà, solo tu sei il mio
pastore o Signore

Mi conduci dietro te sulle verdi alture, ai
ruscelli tranquilli lassù,
dov’è più limpida l’acqua per me, dove mi
fai riposare.  Rit.

Anche fra le tenebre di un abisso oscuro
io non temo alcun male perché tu mi
sostieni, sei sempre con me, rendi il mio
sentiero sicuro.  Rit.

Siedo alla tua tavola che mi hai preparato
ed il calice è colmo per me di quella linfa
di felicità che per amore hai versato. Rit.

Sempre mi accompagnano lungo estati e
inverni la tua grazia, la tua fedeltà.  Nella
tua casa io abiterò fino alla fine dei
giorni.  Rit.

CANTO FINALE - No. 122 – GRAZIE,
SIGNORE

Rit. Grazie, Signore, rendiamo grazie a
Te che regni nei secoli eterni.

Perché ci hai dato la fede.  Rit.
Perché ci hai dato il Tuo amore.  Rit.
Perché ci doni il Tuo pane.  Rit.
Perché sei sempre con noi.  Rit.
Perché ci perdoni le colpe.  Rit.


